
VENT’ANNI DI SOLIDARIETÀ …  
E NON SOLO
Il 6 ottobre 1995 nasceva l’Associazione 
Volontari del Sebino, la nostra 
associazione.
Vent’anni sono un periodo di tempo 
non indifferente e scontato, ma ciò che 
conta è che dopo vent’anni abbiamo 
ancora voglia di fare, abbiamo tante 
idee, siamo in movimento, in cammino, 
siamo “vivi”. Non ci siamo abituati al 
dolore, alla povertà, alla disperazione, 
anzi! Ogni situazione, ogni persona, 
ogni bisogno incontrato non ci lascia 
indifferenti, ci coinvolge, ci mette in 
discussione, ci interroga e fa nascere 
dentro di noi la stessa domanda che 
si pose chi diede vita ai Volontari del 
Sebino: io cosa posso fare?
Per questa occasione faccio miei e 
nostri gli obiettivi che papa Francesco 
ha indicato alle persone consacrate e 
provo a trasformarli in auguri .
Il primo obiettivo ci invita a “guardare 
al passato con gratitudine”, gratitudine 
per quanto siamo riusciti a realizzare 
concretamente, ma anche per gli 
incontri, i rapporti di amicizia e di 
collaborazione costruiti, per quanto 
abbiamo vissuto insieme, per quanto 

abbiamo ricevuto, per le persone che 
ci hanno aiutato e sostenuto, per chi 
è stato con noi ed oggi ci guarda e 
protegge dal Cielo.
E il primo augurio è quello di saper 
riconoscere i motivi per essere grati 
sia nella nostra vita personale che 
associativa.
“Vivere il presente con passione” è il 
secondo obiettivo da perseguire. La 

passione è uno dei valori che stanno 
alla base del nostro essere e del nostro 
operare. Passione è mettere anima in 
ciò che si fa, è empatia, è la capacità di 
sentire,  di ascoltare le altre persone, 
di mettersi al servizio riconoscendo la 
dignità di chi abbiamo davanti.
Il secondo augurio allora è quello di 
tenere viva la passione e di vivere 
con intensità dando senso alle nostre 
giornate.

Il terzo obiettivo ci propone di 
“abbracciare il futuro con speranza”. 
Abbracciare significa per me andare 
incontro al futuro ed accoglierlo con 
uno sguardo fiducioso, con la speranza 
di poter continuare a fare del bene 
e di farlo bene. Abbracciare il futuro 
con speranza significa anche avere un 
occhio di riguardo per i più giovani, 
facendo attenzione ad accoglierli, a farli 
sentire parte dell’associazione e a dare 
loro uno spazio per proporre, agire, 
assumersi responsabilità e crescere. 
Sono loro il nostro futuro.
L’ultimo augurio è che sappiamo 
essere uomini e donne di speranza, che 
sappiamo viverla e trasmetterla.
L’attenzione, la cura, l’affetto e il rispetto 
che dimostriamo verso le persone 
bisognose di aiuto e il tempo che 
doniamo sono già segni di speranza e 
rappresentano il nostro contributo alla 
costruzione di un mondo più giusto, più 
solidale e pacifico.
Auguri di cuore e grazie a ciascuno 
di voi per aver reso possibili questi 
vent’anni di solidarietà.

Silvia

Abbiamo deciso di destinare le offerte relative al Progetto “I fiori di Beppe” finora raccolte ad 
alcuni progetti ed opere di solidarietà e carità.

Questi “I fiori di Beppe” che hanno preso vita.

-	 Progetto “Io voglio crescere”: sostegno allo studio per due giovani universitari del 
villaggio di Gostimë (Albania) - e 700,00 

-	 Progetto “Io voglio esserci”: sostegno ed aiuto alle famiglie di persone disabili del 
villaggio di Gostimë (Albania) mediante l’organizzazione di momenti di incontro 
per ragazzi/persone con disabilità e interventi domiciliari di supporto alle famiglie -                           
e 1500,00

-	 Progetto “Io voglio nutrirmi”: contributo al servizio mensa, promosso e gestito dalle 
Figlie della Carità di S. Vincenzo De’ Paoli della missione di Gramsh (Albania), che ogni 
giorno offre un pasto ai bambini delle famiglie più disagiate - e 500,00

-	 Progetto “La Casa del Padre”: acquisto e montaggio di due finestre e di una porta nella 
stanza,   della casa ancora in costruzione, nella quale vive una giovane famiglia con due 
bambine nel villaggio di Gostimë (Albania) - e 300,00

Il prossimo “Fiore di Beppe” che vorremmo far sbocciare in Albania è la costruzione di una 
casa, semplice ma dignitosa, per una famiglia che vive in condizioni di grave povertà e disagio.
Abbiamo a disposizione e 2.885 (al 31/12/2014). Confidiamo in altre offerte per poter realizzare 
altri “fiori”.
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IL RESOCONTO DELLE ATTIVITà
Il 18 aprile 2015 si è riunita l’Assemblea Ordinaria dei soci. 
Ospiti della Villa Pace di Gussago, i soci sono stati chiamati 
alla discussione e l’approvazione del bilancio d’esercizio 
2014, alla destinazione dell’avanzo dell’esercizio sociale, 
nonché all’elezione del nuovo Consiglio di Amministra-
zione e dei membri dell’Organo di Controllo.
L’assemblea della nostra associazione ha costituito sem-
pre un momento di grande condivisione e comunità tra 
i soci. 
Accanto al momento formale delle decisioni vi sono 
sempre stati momenti in cui tutti hanno potuto apprez-
zare lo stato delle attività con audiovisivi o con la pre-
stazione di memorie e testimonianze per condividere 
scelte e progetti.
Quest’anno l’assemblea è stata aperta e guidata dal vivo 
ricordo del socio fondatore, presidente emerito ed amico 
Giuseppe Zanotti, al quale l’associazione ha reso omaggio 
anche attraverso il trapianto di un albero a Gerusalemme, 
tradizione consolidata per simboleggiare la continuità 
della vita e del coraggio.

IL BILANCIO SOCIALE e LA DESTINAZIONE DELL’UTILE
Il Bilancio Sociale di una organizzazione come la nostra 
mette in evidenza le attività e i servizi svolti, le persone 
incontrate, i rapporti consolidati o nuovi con altre orga-
nizzazioni solidali, istituzioni civili e missioni religiose.
Il Bilancio Economico di un’organizzazione è invece es-
senziale e testimonia l’attenta cura posta nella gestione 
da parte dei nostri delegati, anche non dice nulla degli 
sforzi, dell’impegno e dei risultati di condivisione e di ser-
vizio ottenuti dai soci volontari.
Il risultato dell’esercizio di quest’anno ha portato a un uti-
le istituzionale di euro 24.363,94 sui quali l’assemblea è 
stata chiamata a deciderne sull’utilizzo. 
Di seguito è riportata la tabella riassuntiva riguardante la 
destinazione dell’utile sociale:

LE ELEZIONI
Ogni tre anni la nostra associazione deve rinnovare gli 
incarichi per il servizio nell’amministrazione: il rinnovo 
coinvolge i consiglieri del consiglio di amministrazione, 
i componenti dell’organo di controllo oltre agli incarichi 
operativi da definire con la prima seduta del nuovo CdA.

Il Nuovo Consiglio di Amministrazione:
Vallio Silvia (Presidente)
Giordani Lorena (vice Presidente)
Agosti Patrizia 
Danieli Elisa 
Bianchetti Giovanni 
Rosola Mauro 
Peli Anna 

Il Nuovo Organo di Controllo:
Cretti Michele
Ebenestelli Nicola
Zanardelli Stefano

Il nuovo CdA, riunitosi per l’occasione, ha quindi eletto 
al suo interno il proprio presidente, Silvia Vallio, e il vice-
presidente, Lorena Giordani.  
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2.885,00 Progetti “i Fiori di Beppe” 
5.678,94 Progetto “la Casa del Padre” 

200,00 Progetto “Io voglio crescere” 
2.600,00 Progetti Biblioteca e Mucan 365 
4.000,00 Grest 2015 
1.000,00 Premi don Delfino/Imelda 

500,00 Adozione Libano 
1.500,00 Spese per Assicurazioni 

500,00 Spese per manutenzione furgone 
2.000,00 Spese di gestione 
1.500,00 Affitto magazzino 
2.000,00 Eventi per i “Venti Anni” 

24.363,94 € 
 
 
 
 

Tic e tac – dona il tempo, questo il ti-
tolo dei campi estivi 2015. Anno im-
portante per noi volontari del sebino, 
proprio 20 anni fa, su tra le colline di 
Mucan si iniziava a creare l’associa-
zione che ad ottobre ebbe la nascita 
ufficiale.
Anche quest’anno li vi torneremo, 
andremo nuovamente nella tanto 
amata terra delle aquile ad incontrare 
le missionarie, i bambini, gli adole-
scenti ma non solo; anche famiglie, 
disabili, poveri…
Il progetto campi estivi è iniziato già 

a inizio luglio con la spedizione dei 
nostri tre uomini Michele, Alessio 
(Zenga) e Andrea che sono andati a 
ritirare in dogana tutto il materiale 
necessario. E’ proseguito a fine lu-
glio con la spedizione delle nostre tre 
donne Patrizia, Natalia e Graziella e 
del gruppo del logistico che ci ha pre-
parato i campi.
Ora tocca a noi!! 33 volontari, 3 cam-
pi, 2 settimane! Tutto è pronto; tic e 
tac dona il tempo!!!

Lorena

CONSIGLI E INFORMAZIONI

✓ È INDISPENSABILE ESSERE MAGGIORENNI

✓ VACCINAZIONI CONSIGLIATE: antitifica - antitetanica

✓ PERIODO INDICATIVO: dal 01.08.2015 al 16.08.2015

✓ QUOTA INDICATIVA: € 450,00w (termine iscrizioni: metà giugno)

✓    COSA SERVE: documento valido per l’espatrio con validità di  

   almeno 6 mesi dalla scadenza (è valida la carta di identità).

✓ SONO PREVISTI ALCUNI INCONTRI INFORMATIVI E DI    

 FORMAZIONE TEORICO-PRATICA A BRESCIA.

L’Associazione Volontari del Sebino è stata fondata nell’ottobre del 

1995 dopo un’esperienza durata circa 3 anni come gruppo spon-

taneo.

Non ha scopo di lucro e promuove solidarietà attiva con la sensi-

bilizzazione, l’assistenza e l’accoglienza.

L’Associazione in questi anni ha svolto attività di volontariato in 

Albania, Romania, Russia, Montenegro e naturalmente in Italia.

L’unico requisito richiesto è il desiderio di operare per la pace e 

la solidarietà.

ASSOCIAZIONE VOLONTARI DEL SEBINO ONLUS

Via Roma, 10 - 25054 Marone (BS)

P. IVA - Codice Fiscale: 03335780171

Iscrizione Reg. Lombardia

Foglio 531, prog. 22120, sez. A-Sociale

Telefono Associazione 030 9969141

Telefono Campi Estivi 339 3756519 (Lorena)

Codice IBAN  IT 43 O 02008 54910 000100082568 

E-mail: info@volontaridelsebino.it

www.volontaridelsebino.it

                     Volontari DelSebino SE SEI IN
TERESSAT

O 

CHIAMACI AL 

PIÙ PRESTO!
V.d.S.

CHARITAS
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. CAMPI ESTIVI IN ALBANIA

dalL’1 al 16 agosto 2015
Per informazioni 339 3756519 (Lorena)

www.volontaridelsebino.it -                   Volontari DelSebino
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Venti anni. Un tempo che evoca fre-
schezza, voglia di vita e vette di fe-
licità.
Per i nostri vent’anni di associazione abbia-
mo voluto fare festa organizzando alcuni 
eventi, cercando di coinvolgere più persone 
ed amici, un po’ per celebrare ed un po’ per 
condividere la nostra soddisfazione. Uno di 
questi eventi è stato l’incontro con Simona 
Atzori.
Mauro ha organizzato ed insistito. Così Simo-
na ha accettato di conoscerci.
Simona, fresca di compleanno, è stata con noi 
una sera di Giugno, tra una festa di comple-
anno, appunto, e uno spettacolo teatrale a 
Marsala, ci ha accolto col suo sorriso al Salone 
Ferramola, presso la casa delle Ancelle della 
Carità, sotto il grande affresco del ‘500.
Dopo una breve presentazione di Silvia è sa-
lita sul tavolo, così da vederci, farsi vedere e 
“mettersi comoda”, ed ha iniziato a presen-
tarsi.
Più che parlare di lei, ci ha raccontato degli 
altri, quelli che le sono stati vicini o che ha in-
contrato, compresi due Papi. Ci ha parlato 
soprattutto della sua mamma, che l’ha ac-
colta ed accompagnata in tutta la sua vita, 
dalla nascita fino a pochi anni fa, che pur con-
sapevole della diagnosi terminale l’ha aiuta-
ta per la festa del suo compleanno e che fino 
all’ultimo è stata il suo angelo.

Simona si è chiesta “cosa mi manca per es-
sere felice” ed è riuscita a dare valore a tutto 
quello che la appassionava e all’amore che la 
circondava. Dice Simona: “siamo troppo abi-
tuati a lamentarci per qualcosa che ci manca, 
troppo presi a vedere l’assenza di qualcosa 
negli altri per apprezzare quello che si ha ed 
accettare gli altri per quello che sono”. 
Lei, che ha costruito la sua vita partendo 
dalle “mani in basso”, che ha imparato a 
farne uso per ogni necessità e per danzare 
e dipingere, ci ha raccontato anche i suoi mo-
menti meno gioiosi e, attraverso il ricordo di 
momenti familiari e del cammino percorso, 
ha suscitato in molti commozione e parteci-
pazione.
E’ stato un bel momento, anche quando in 
tanti l’hanno attorniata per chiederle banalità 
e cose profonde, autoscatti (selfie, si dice così) 
e abbracci, quando la ragazza cieca (anche da 
lei una bella e forte testimonianza) voleva toc-
carla e lei non si è sottratta a nessuno, sempre 
sorridente.
Simona, grande piccola donna che non ti fa 
“vedere” quello che manca, è stata con noi an-
che la sera a cena, poi la mattina l’abbiamo 
accompagnata alla stazione per il suo treno 
per Milano.
Prima abbiamo preso un caffè (lei un gin-
seng, per la cronaca) e Simona ha chiesto al 
ragazzo un bicchiere con lo stelo per l’acqua. 

Sollecito il ragazzo ha preso il bicchiere e poi 
si è come bloccato, quasi inchinato davanti a 
lei. 
In quell’attimo Simona gli ha chiesto “hai 
fatto uno più uno?”; lui pronto e con simpatia 
le ha risposto “no, ho avuto un flash, ti ho vi-
sto in televisione, sei grande”.
Simona ha un dono e l’ha condiviso con noi.

LABORATORIO FILO’
L’idea del laboratorio Filò nasce dal lavoro quotidiano di volontari ed operatori della struttura di accoglienza 
Casa Ozanam della Società di S. Vincenzo de Paoli di Brescia e gestita dall’Associazione Dormitorio 
San Vincenzo De Paoli, con l’obiettivo di creare uno spazio relazionale ed occupazionale finalizzato al 
reinserimento nel tessuto sociale cittadino delle donne senza dimora accolte presso tale struttura. 
Partner del progetto sono: Centro Socio Educativo di Fobap Onlus - ANFFAS e Associazione Volontari del 
Sebino Onlus.

PERCHE’ IL LABORATORIO FILO’?
Filo’ è una risposta alle esigenze di reinserimento sociale e l’obiettivo principale è sviluppare 
l’imprenditorialità femminile come possibile soluzione dei problemi occupazionali di donne socialmente 
svantaggiate, offrendo formazione ed esperienza professionale e promuovendo il processo di 
“integrazione”. Il Laboratorio prevede attività diurne che occupano le Ospiti della Casa, offrendo contesti 
relazionali alternativi (rispetto a quelli che hanno fino ad ora strutturato nella loro vita) e percorsi in 
cui possano confrontarsi con le più semplici regole e presupposti dei contesti lavorativi: rispettare 
un orario, andare d’accordo con le colleghe, prendersi un impegno, portare  a termine le proprie mansioni. 
Tutto questo in un contesto protetto con il supporto di educatrici e volontarie che affiancano le Ospiti nel loro lavoro quotidiano. Il 
laboratorio, perciò, nasce come attività diurna occupazionale. In quanto attività occupazionale, le ospiti inserite all’interno del progetto vengono retribuite per 
il lavoro di cernita e smistamento attraverso dei voucher, per ciascuna ospite coinvolta, con un impegno diurno di 3 ore per due volte alla settimana. Con l’ausilio 
di una Maestra d’Arte (Agnese), le ospiti hanno imparato a selezionare il materiale, scegliendo tutto quello che può essere riutilizzato. Il materiale viene cernito, 

ordinato in scatole e armadi e i vestiti “di stagione” sistemati sugli appositi appendini.
Il  Laboratorio ha anche un obiettivo specifico rivolto più alla Città che alle ospiti accolte a Casa Ozanam. I mercatini ed i 
momenti in cui il Laboratorio è stato  aperto alla cittadinanza, sono stati spazi in cui la Città ha potuto conoscere una realtà 
differente e spesso sconosciuta, del proprio contesto cittadino, sperimentando in prima persona una visione differente della 
problematica della marginalità e di chi vive in strada. 
Per noi Volontari del Sebino l’impegno consiste principalmente in quattro cose: 
1. Nell’organizzare lo “spazio negozio” (il mercoledì sera che precede la giornata di vendita) dalle ore 20.00 circa.

2. Nella vendita che si effettua ogni ultima domenica del mese dalle 10.00 alle 
16.00
3. Nel venire, almeno, a “fare un giro” in negozio portando anche altre persone.
4. Nel diffondere l’informazione di questo progetto ad amici, parenti e conoscenti.
Poi ci sono stati e ci sono anche altri modi per sostenere il progetto come quello 
di Agnese che si è impegnata per una serie di giorni ad andare ad insegnare alle 
ragazze a fare la cernita, o della signora Clementina e Mariarosa che vanno con le 
ragazze a cernire… come vedete c’è spazio per tutti. È un progetto importante che 
ha bisogno anche del tuo aiuto. Ti aspettiamo....!!! Per chi ancora non lo sapesse 
siamo in Via Gabriele Rosa n2 (zona castello vicino al dormitorio San Vincenzo). 
Ciaoooooooo

Attività raccolta fondi:Bancarella Natale 2014 a Capriano	 e 400,00
Spiedo a Palazzolo maggio 2015	 e 1.000,00

Spiedo a Paratico maggio 2015	 e 1.080,00
Spiedo a Palazzolo giugno 2015	 e 700,00
Bancarella a “Brasilieta” a Travagliato luglio 2015	

e 236,50
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GiTa in Albania
Dal 6 all’ 11 ottobre 2015
(iscrizioni entro il 15 settembre: Michele 338 6234549)

EVENTO CONCLUSIVO
FESTA DI NATALE

CORSA PODISTICA SOLIDALE
Venerdì 18 Settembre 2015 - ore 18,00

ritrovo presso il Parco Tarello - Brescia
(3 giri Parco Tarello - Parco Gallo = 9 km)

PRANZO SOCIALE con S. Messa
Domenica 4 ottobre 2015 a Marone

(maggiori informazioni in seguito)


